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                                                                                              Had I not seen the Sun 

                                                                                              I could have borne the shade 

                                                                                              But light a newer Wilderness 

                                                                                              My Wilderness has made— 

 

                                                                                               Emily Dickinson, 1233 
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1. 
[…] 
sigilli spianati nel tuo mio perduto io 
 
 

 

2. 
sfibrarsi al grumo d'ipoteca 
 
 

 

3.  
greto guanciale nell'ora cava  
guado di cespugli e frittelle colpevoli. 
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4.  
informe asilo spinato,  
mio cuore 
 
 

 

5. 
collaudati incubi 
riviere di facce scompagnate  
d'incise cime arpeggi-crivelli. 

 

 

 

6. 

tra mura di carne e acqua il cieco suono di morte                                                           
s'accresce d'asettica apnea 
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7. 
attrito di ossa, tendini e giunture 
la scissione del guasto 
 
 

 

8. 
suono di ressa 
tra résa e vèrno: 
 
 

 

9. 
trafitte dal vento 
le marmoree statue sembrano  
colmarsi d’odio. 
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10. 
per strada il mondo rigetta l’Unione del Sole 

 
 

 

11. 
in un cerchio                                                                                                                                  
hai pianto                                                                                                                                   
trappole-luce-deserto 
 
 

 

12. 
scorrono, tra le dita, dorate preghiere 
empie di tremori e certezze. 
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13. 
[…] 
mi acciottolo al verde-massacro 
 
 

 

14.                                                                                                                                           
avanzi di pegno                                                                                                                     
tra rughe di veste 

 

 

15. 
la Piramide del fuoco s’incurva  
al dispari altro senso  
sinistra meta dell’errore 
la libertà avvinta. 
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16. 
àncora-apnea che schiudi e trattieni 
di convulso esterno— àltera  

 

 

17. 
nelle corde del terzo Nome la  
fuga è, del Triangolo, l’apice--  
la falsa luce contro 
l’errore.  
 
 

 

18. 
algebrica della sessualità 
oracolo del Sole, verso un Sole 
non qualsiasi ma propizio all’alito di vento,  
più lieve 
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19. 
ombra di vita mi trastulli,                                                                                                                       
nel sonno… 
nella sua assenza… affinché  
al suo sbocciare più carnoso,  
io ne faccia parte 

 

 

20. 
un rêve avec les yeux écossés contre l'obscurité 
rifletto, nel guardare contro il cielo quel sogno sfumato  
già buio di primizia, nella rugiada-attesa. 
 
 

 

21. 
declina sorte-cenere il Fiore 
più compiuto –  
nei tanti uno arretrati  
di siepe 
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22.                                                                                                                          
silenzio nero reliquia di fetida radice 

 

 

23. 
come un raggiro di vento, 
del cuore, l’altare 
 
 
 
 

24. 
il gesto sfila le tracce  
che coprono  
basso,  
il cuore, 
 
nocciolo dei giochi la corda  
tendersi  
al veleno,  
le ossa. 
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25.  
precipizio poi nuova 
preghiera, 
reticolo  
d’inquieto trastullare 
la testa 
nel principio  
 
 

 

26. 
ghirigori-di-spine 
sovraccarico di stadi 
sfioriti, nelle rosse lapidi 
di falce 

 

 

27. 
ti ho parlato di un sogno doloroso                                                                               
radice tenue tra le ortiche                                                                                            
fino allo svezzar del tarlo                                                                                                
nel vuoto che conserva. 
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28. 
anche tu al pensiero di fatica  
il pensiero, già lattice da format digerito 
prototipo, da slitta, trainante cadaveri 
 

 

 

29.                                                                                                                                
perché mancante dal dove d'insidia?                                                                              
perché varco sfuggente dal piombo-routine? 

concludo in apice di fiore i                                                                                                      
sorrisi cherubini                                                                                                                     
da crocevia proverbio                                                                                                                     
alla vita di nessuno. 
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30.                                                                                                                                          
accanto alla Fonte non retrocede                                                                                                  
brilla di senso inferiore                                                                                                                         
tra la nuova falce bianca; 

nel silenzio, osserva i miei passi,                                                                                                          
candido, di seminati sibillini; 

--ecco, le voci abbandonate,                                                                                                       
quelle che, ancora, gravano, nella sfera                                                                      
perfetta del falso. 

 

 

 

31.                                                                                                                                               
è solo questione di ordine gerarchico:                                                                           
affetto, desiderio—ricatti oltre-sangue 
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32.                                                                                                                                   
filamenti giocati nell’ambiguo sorriso 
di specchio. 

 

 

33.                                                                                                                                                                  
un giorno il torpore del disprezzo                                                                                                              
avrà un nuovo Nome, tra le coltri                                                                                                               
dei suoni schizoidi 

 

 

 

34.                                                                                                                                           
la veglia disarma ciò che lo scisso ha fiorito 
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35.                                                                                                                                              
tra le linee di uno sguardo puro s’insinua, a volte,                                                                 
il dubbio, la non-prova di una paritaria negazione. 
 
 

 

36.                                                                                                                                               
Unione                                                                                                                                              
il suono è scoppiato                                                                                                                            
e tu ridevi, gelida,                                                                                                                           
senza aspettare l’accrescere                                                                                                                         
del sigillo scarlatto— ormai                                                                                                                 
franto. 
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37.                                                                                                                                               
tre, le cicatrici sul braccio sinistro                                                                                                         
hanno una linea elegante di                                                                                                      
dolore. senza la loro, sempre                                                                                                       
presente, carezza, come esistere?                                                                              
dell’espressione, la Verità-- più salda. 

 

 

 

38.                                                                                                                                                  
nella solitudine: il rumore                                                                                                                      
nel chiasso: il silenzio ovattato                                                                                                       
del non esserci  
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39.                                                                                                                                                   
il sangue malato è ereditario                                                                                                                  
posso contrastarlo nel mio, tanto, 50% 

ma ci sono giorni che, al mattino, a prevalere è l’altro --                                                                              
e il tumulo, in cui mi trovo, pare non avere fine. 

 

 

 

40.                                                                                                                                          
«si continua a lottare» ti scrivo, senza forze.                                                                                 
[quel che dico potrebbe, persino, prendere il posto                                                                          
del mio doppio nome].  
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